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In Maria assunta vediamo il nostro destino 

AllaÊ vigiliaÊ dellaÊ suaÊ passioneÊ eÊ morte,Ê secondoÊ ilÊ vangeloÊ diÊ Giovanni,Ê GesùÊ pregoÊ così:Ê

“Padre,ÊvoglioÊcheÊancheÊquelliÊcheÊmiÊhaiÊdato,ÊsianoÊconÊmeÊdoveÊsonoÊio,ÊperchéÊcontemplinoÊ

laÊmiaÊgloria,ÊquellaÊcheÊmiÊhaiÊdato,ÊpoichèÊtuÊmiÊhaiÊamatoÊprimaÊdellaÊcreazioneÊdelÊmondo”. 

“VoglioÊcheÊancheÊquelliÊcheÊmiÊhaiÊdato..”:ÊGesùÊalludevaÊaiÊdiscepoli,ÊeÊilÊprimoÊeÊpiùÊgrandeÊ

discepoloÊdiÊGesùÊèÊMaria,ÊsuaÊmadre,ÊbeataÊperÊaverÊ

credutoÊnellaÊparolaÊdelÊSignoreÊprimaÊancoraÊcheÊperÊ

averÊdatoÊunÊcorpoÊumanoÊalÊFiglioÊdiÊDio. 

“SianoÊ conÊme,Ê doveÊ sonoÊ io”,Ê aggiunseÊGesù.ÊDov’èÊ

Gesù?ÊNonÊ inÊunÊ luogoÊ diÊ questoÊmondo,ÊmaÊ inÊ unaÊ

condizione,Ê cheÊchiamiamoÊ inÊvariÊmodi:ÊCielo,ÊPara-

diso,ÊCasaÊdelÊPadre.ÊGesùÊèÊ conÊ ilÊPadre,ÊunitoÊaÊ luiÊ

nelloÊSpirito.ÊLoÊeraÊancorÊprimaÊdellaÊsuaÊIncarnazio-

ne,ÊinÊquantoÊFiglio,ÊloÊèÊinÊforzaÊdellaÊsuaÊrisurrezioneÊ

eÊ ascensioneÊ cheÊ haÊ introdottoÊ nellaÊ comunioneÊ colÊ

PadreÊancheÊlaÊsuaÊumanità,ÊdiÊcuiÊ ilÊsuoÊcorpoÊèÊunaÊ

dimensioneÊessenziale. 

CheÊ cosaÊ ciÊ invitaÊ dunqueÊ aÊ contemplareÊ laÊ festaÊ

dell’AssunzioneÊdiÊMaria?ÊÊL’attuazione,Êl’esaudimentoÊ

dellaÊpreghieraÊdiÊGesù.ÊÊIlÊprimoÊessereÊumano,ÊilÊpri-

moÊdiscepoloÊcheÊgiungeÊdoveÊèÊGesùÊ-ÊpressoÊDio,ÊinÊ

Dio,ÊPadreÊeÊSpiritoÊ-ÊèÊMariaÊdiÊNazareth.ÊÊLaÊfedeÊdelÊ

popoloÊdiÊDioÊbenÊprestoÊloÊhaÊintuitoÊeÊriconosciuto,ÊeÊ

ilÊmagisteroÊdellaÊChiesaÊloÊhaÊprecisatoÊconÊilÊdogmaÊ

dell’AssunzioneÊnelÊ1950.ÊÊ 

InÊqualeÊmodoÊMariaÊèÊdoveÊèÊGesù?ÊConÊtuttoÊilÊproprioÊessere,ÊanimaÊeÊcorpo.ÊNonÊpotevaÊ

essereÊdiversamente:ÊlaÊpartecipazioneÊallaÊrisurrezioneÊdiÊGesù,ÊlaÊvitaÊpressoÊdiÊluiÊnonÊpuòÊnonÊ

includereÊilÊcorpo,ÊcheÊimplicaÊilÊfisicoÊmaÊèÊmoltoÊdiÊpiù.ÊIlÊnostroÊcorpoÊèÊlaÊmediazione,ÊlaÊvisibi-

lizzazioneÊdelloÊspirito,ÊdelÊcuoreÊpotremmoÊdire.ÊE’ÊmedianteÊilÊcorpoÊcheÊincontriamoÊgliÊaltri,ÊilÊ

mondo,ÊeÊDioÊstesso. 

InÊMariaÊsiÊattuaÊ laÊveritàÊpiùÊprofondaÊdelleÊparoleÊdiÊGesùÊaÊMarta,ÊsorellaÊdiÊLazzaro.Ê“IoÊ

sonoÊlaÊrisurrezioneÊeÊlaÊvita,ÊchiÊcredeÊinÊmeÊancheÊseÊmuoreÊvivrà...”.ÊVivrà,ÊpotremmoÊspecifi-

care,ÊancheÊconÊilÊsuoÊcorpo,ÊmedianteÊilÊqualeÊhaÊgioito,Êsofferto,Êcomunicato,Êamato. 



ContempliamoÊdunqueÊinÊMariaÊilÊdonoÊsingolareÊdiÊDio,ÊcheÊl’haÊriguardatoÊinÊquantoÊmadreÊ

delÊ FiglioÊ fattoÊ uomo.ÊMaÊ questoÊ dono,Ê diÊ cuiÊ èÊ stataÊ resaÊ immediatamenteÊ partecipeÊ allaÊ suaÊ

morte,ÊsenzaÊbisognoÊdiÊattendere,ÊriguardaÊnoiÊtutti.Ê 

DoveÊ siamoÊ noi?Ê SiamoÊ giàÊ inÊ Cristo,ÊmedianteÊ iÊ sacramenti,Ê laÊ fedeÊ eÊ l’appartenenzaÊ allaÊ

Chies.ÊDoveÊsaremoÊnoi,ÊdopoÊlaÊmorte?ÊConÊCristo,ÊincorporatiÊaÊluiÊconÊtuttoÊnoiÊstessi.ÊCerto.Ê

ciòÊ cheÊ èÊmortaleÊ devoÊ essereÊ assorbito,Ê comeÊ scriveÊ Paolo,Ê dallaÊ vita.Ê IlÊ nostroÊmiseroÊ corpoÊ

(miseroÊinÊquantoÊlimitato,ÊfragileÊeÊsegnatoÊdalÊpeccato)ÊdeveÊessereÊconformatoÊalÊsuoÊcorpoÊglo-

rioso. 

AffinchéÊpossiamoÊessereÊunÊgiornoÊconÊilÊnostroÊcorpoÊtrasfiguratoÊinÊCristo,ÊoccorreÊsoste-

nereÊoggiÊ ilÊ camminoÊ travagliatoÊdellaÊ fede.ÊL’amoreÊversoÊGesù,Ê laÊ testimonianzaÊdiÊGesù,Ê cheÊ

significaÊinÊqualcheÊmodoÊgenerarloÊalÊmondoÊcomeÊChiesa,ÊpassaÊattraversoÊlaÊfedeÊcomeÊquellaÊ

diÊMariaÊeÊlaÊlottaÊcontroÊciòÊcheÊl’enormeÊdragoÊrossoÊdell’ÊApocalisseÊsimboleggia.Ê 

ContemplandoÊnellaÊdonnaÊvestitaÊdiÊsole,ÊammantataÊdellaÊluceÊdiÊDio,ÊciòÊcheÊattendeÊtuttoÊ

ilÊnostroÊessere,ÊnonÊsoloÊl’anima,ÊmagnifichiamoÊDioÊcheÊnellaÊMadreÊdiÊGesùÊciÊoffreÊunÊsegnoÊdiÊ

speranzaÊeÊdiÊconsolazione.ÊDoveÊèÊGesù,ÊdoveÊèÊlaÊMadreÊMariaÊeÊlaÊMadreÊChiesa,ÊsaremoÊancheÊ

noi,ÊgiàÊloÊsiamoÊnellaÊfede,ÊmaÊloÊsaremoÊpienamenteÊconÊtuttoÊnoiÊstessi. 

LaÊChiesaÊèÊ“ilÊcampoÊdiÊqueiÊcheÊsperano”,ÊdoveÊsiÊcombatteÊlaÊbattagliaÊdellaÊfede,ÊÊdoveÊogniÊ

solitudineÊèÊsuperataÊgrazieÊallaÊcomunioneÊcheÊfinÊd’oraÊciÊèÊoffertaÊconÊGesùÊeÊgrazieÊall’interces-

sioneÊdellaÊMadre,ÊÊche èÊconÊtuttoÊseÊstessaÊpressoÊsuoÊFiglio,ÊpienamenteÊpartecipeÊdellaÊsuaÊglo-

ria,ÊdelÊsuoÊessereÊlaÊRisurrezioneÊeÊlaÊVita. 

Don Luigi 

 

 

Papa	Leone	XIV:	 
«IÊbambiniÊhannoÊdirittoÊaÊunaÊpaceÊautenticaÊeÊdurevole»Ê 

 
La risposta del Pontefice alla riflessione di una mamma sulla necessità di serenità che tutti hanno 
bisogno in questo momento storico . 

Caro papa Leone XIV,  

Le scrivo di seguito una breve riflessione sul bisogno di pace che abbiamo tutti in questo mo-
mento storico. Che ne sarà dei sogni dei bambini se scoppia una guerra mondiale? Che ne sarà 
dei sacrifici dei loro genitori per comprare una casa, farli studiare e risparmiare per il loro futuro? 
Paolo vorrebbe diventare un dottore, per imparare a curare chi sta male; Manuela ama gli ani-
mali alla follia e le piacerebbe essere un giorno una veterinaria. Gabriele desidera spegnere gli 
incendi da grande e Valeria, invece, infiammare i cuori dei bambini scrivendo per loro storie di 
fantasia. Che ne sarà dei sogni dei bambini se le bombe distruggeranno le loro case? Se i genito-
ri, gli amici, e forse loro stessi moriranno senza neanche avere il tempo di rendersene conto? Se 
un bel mattino il governante di un Paese si sveglia col desiderio di conquistare una terra non sua 



e sottometterne gli abitanti, che ne sarà del futuro della gente? Di chi ha progettato di girare il 
mondo e ancora non parte, di chi aspetta un figlio, di chi sta per sposarsi... che ne sarà di tutta 
questa umanità? La pace è un diritto fondamentale, perché lo abbiamo dimenticato?  

Zaira Mainella  

La risposta del Papa  

Cara Zaira,  

Il suo è un grido che arriva al cuore di Dio. E Dio ci raggiunge sempre nei luoghi anche più 
difficili e tragici dove noi stiamo. Questa è la nostra fede e la nostra speranza che non viene me-
no nemmeno nelle realtà più drammatiche. Possiamo avere momenti di smarrimento, di spaesa-

mento, ma anche in quegli spazi dell’anima e 
dei territori, Dio — che è amore — non ci ab-
bandona mai. Non dobbiamo mai dimenticarlo e 
dobbiamo testimoniarlo a tutti, a cominciare 
dalla famiglia in cui viviamo.  

Questo non significa rimanere immobili o inerti. 
Al contrario, il fuoco dell’amore di Dio, attraver-
so l’incontro con Gesù Cristo vivo nell’Eucaristia, 
ci richiama continuamente ad agire per il bene 
e per l’unità della famiglia umana.  

Come ho detto nel primo incontro con il Corpo Diplomatico accreditato presso la Santa Sede (16 
maggio 2025), la pace nella prospettiva cristiana — come anche in quella di altre esperienze 
religiose — è anzitutto un dono, il primo dono di Cristo: «Vi do la mia pace» (Gv 14,27). «Essa 
è però un dono attivo — dicevo in quell’occasione —, coinvolgente, che interessa e impegna cia-
scuno di noi, indipendentemente dalla provenienza culturale e dall’appartenenza religiosa, e che 
esige anzitutto un lavoro su se stessi. La pace si costruisce nel cuore e a partire dal cuore, 
sradicando l’orgoglio e le rivendicazioni, e misurando il linguaggio, poiché si può ferire e uccidere 
anche con le parole, non solo con le armi».  

In questo senso evidenziavo il contributo fondamentale delle religioni per favorire con il dialogo 
contesti di pace. Certo, per rispondere alla sua domanda, la situazione appare talora priva di vie 
d’uscita con i rischi conseguenti di aggravamento, ma è per questo che siamo chiamati tutti 
con urgenza a compiere quella purificazione del cuore per costruire relazioni di pace. Per 
questa ragione dobbiamo rafforzare la nostra preghiera al Dio della pace. Quanto tempo dedi-
chiamo alla preghiera comunitaria e anche personale per invocare ogni giorno la pace?  

Contemporaneamente insistiamo per il dialogo ad ogni livello, per promuovere una vera cultura 
dell’incontro e non dello scontro, e anche della limitazione del potere, come chiedeva sempre il 
mio amato predecessore papa Francesco. La sfida è saper coniugare la preghiera con i gesti co-
raggiosi necessari e con la pazienza faticosa dei piccoli passi. La guerra non avrà il soprav�
vento. E i bambini hanno il diritto a una pace autentica, giusta e durevole. Aiutiamoci nel 
cammino comune in questo Giubileo fondato sulla speranza che non delude. Grazie Zaira per la 
sua riflessione. Benedico Lei e la Sua famiglia!  



 

 

 

 

 
1.ÊDonÊLuigiÊLorenzoÊBadi – Parroco   —Via Bartolini, 45. 
Referente per  Sacro Cuore  e  S. Cecilia.  Cell.  347 2978499—donluigibadi@sacrocuorecagnola.it    
2.ÊDonÊMarcoÊMagnani –   Vicario — Via Bartolini, 46.                                         
Referente per la pastorale giovanile. – cell. 347 5034722— donmarco80@gmail.com  

3.ÊDonÊAlfredoÊTosi – Vicario,  V.le Espinasse, 85.ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊ
Referente per S. Marcellina e S. Giuseppe alla Certosa—02 36503081— santamarcellina@fastwebnet.it  

4.ÊDonÊStefanoÊPessina –ÊVicario, Via Garegnano, 28.                                                                                         
Ref. per S. Maria Ass. in Certosa  –  tel. 02 38006301; c. 339 6688633 — assuntaincertosa@chiesadimilano.it 
5.ÊAlessandroÊTerribile – Diacono permanente, collaboratore  S. Cecilia – alessandroterribile@hotmail.it 

6.ÊSimoneÊCaƩaneoÊ— Diac. permanente, collab. nella Comunità pastorale— simocaƩa@gmail.com 

SEGRETERIE PARROCCHIALI 
SACRO CUORE DI GESU’ ALLA CAGNOLA – Via Bartolini, 46 

FinoÊalÊ7Êluglio:ÊmartedìÊeÊgiovedìÊ16.45-18.30;ÊdalÊ7ÊalÊ31Êluglio:ÊmartedìÊ9.30-11;ÊgiovedìÊ16.45-18.30. 
Tel.Ê02Ê39266015Ê(aƫvoÊsoloÊneiÊgiorniÊeÊorariÊdiÊapertura)Ê–ÊÊMail:Êsegreteria@sacrocuorecagnola.it  

S. CECILIA  – Via Giovanni della Casa, 15                  
Lunedì,Êmercoledì,Êvenerdì:ÊoreÊ17.00—19.00.ÊÊ 
Tel.Ê02Ê3083761Ê(aƫvoÊsoloÊneiÊgiorniÊeÊorariÊdiÊapertura)Ê–ÊÊMail:Êparrocchias.cecilia@gmail.com 

S. MARCELLINA E S. GIUSEPPE ALLA CERTOSA  – V.le Espinasse, 85                                           
DalÊlunedìÊalÊvenerdì:Ê10.00-12.00ÊeÊ16.00Ê–18.00.    ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊ
Tel.ÊÊ02Ê36503081ÊÊ–ÊÊMail:Êsantamarcellina@fastwebnet.it 

S. MARIA ASSUNTA IN CERTOSA  – Via Garegnano, 28                                                                         
DaÊlunedìÊaÊvenerdì:ÊoreÊ10.00-12.00;Ê16.30-18.30. 
Tel.Ê02Ê38006301ÊÊ–ÊÊMail:Êsegreteriacertosa@gmail.com 

LA DIACONIA   
DELLA COMUNITA’ PASTORALE 

BeatoÊCarloÊAcuƟs, 
seiÊunÊragazzoÊcomeÊme  

eÊseiÊinÊCieloÊaÊpregareÊperÊme. 

InsegnamiÊilÊtuoÊsegreto: 

«l’EucarisƟaÊèÊl’AutostradaÊversoÊilÊCielo!». 
GesùÊèÊstatoÊilÊtuoÊmiglioreÊamico 

eÊcosìÊseiÊdiventatoÊamicoÊdiÊtuƫ! 

AiutaÊancheÊmeÊaÊdiventareÊsanto, 

perchéÊnonÊc'èÊnienteÊdiÊpiùÊbello 

eÊpiùÊentusiasmanteÊdiÊquesto: 

vivereÊamandoÊDioÊeÊiÊfratelli.ÊAmen. 


